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PAMPHLET

La proposta di Max Frisch

«Quindi, cosa possiamo fare? Perché qualcosa dobbiamo fare. Ma non
qualcosa in generale, ma qualcosa di particolare, qualcosa di svizzeron.
In questo pamphlet inedito, Max Frisch prende di mira la mentalita del-
la «piccola.Svizzera»: a partire dall’architettura, 0 meglio, dalla mancan-
za di coraggio nell’architettura, il noto scrittore e architetto delinea I'ap-
proccio alla realta di un Paese portato al compromesso, alla miniatura
e, pill in generale, alla piccolezza come forma mentale. Questo, secon-

do Frisch, significa essere incapaci di pensare nei termini dell’utopia, di
progettare un futuro che vada oltre i compromessi della politica spic-
ciola. Nell'epoca dell'Europa frammentata, degli Stati «solisti», gelosi
dei propri confini, rileggere «Attenzione: la Svizzeran, rappresenta un'oc-
casione per ripensare, a partire dal caso di una singola nazione, le di-
namiche e le prospettive del sistema europeo. Max Frisch (Zurigo, 1911-
1991) & fra i pill importanti e noti scrittori svizzeri del dopoguerra.

Max Frisch, Attenzione: la Svizzera. Una proposta d’azione. MELTEMI, pagg. 118, € 10.
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